
PAG. 12 / fatt i ne l m o n d o r U n i t à /venerdì l ì gennaio 1974 

Mentre Kissinger parte da Washington alla volta del Cairo e di Tel Aviv 

Eban ribadisce la tattica 
dilatoria degli israeliani 

« Non ancora formulalo » quel piano per il disimpegno delle forze di cui sabato scorso si annunciava la presen
tazione - Il segretario di Sfato americano si incontrerà oggi stesso con Sadat ad Assuan - Ipotesi sui motivi del
l'anticipo della visita, già prevista per la fine del mese - Accentuata repressione in Cisgìordania e a Gaza 

I colloqui di Yamani e Abdessalam a Roma 

Petrolio: atmosfera 
amichevole negli 

incontri italo - arabi 
Il ministro dell'Arabia Saudita augura all'Italia di essere in un 
prossimo futuro annoverata fra i Paesi amici degli arabi - Collo
qui con Giolitti e Gullotti - Oggi incontri con Moro e con De Mita 

IL CAIRO, 10 
li Segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger è in 
viaggio alla volta dell'Egitto, 
dove avrà colloqui con il pre
sidente Sadat e il ministro 
degli esteri Fahmy (quest'ulti
mo ha rinviato di 24 ore la sua 
partenza per l'URSS, origina
riamente prevista per vener
dì), e si recherà quindi a 
Tel Aviv per conferire con i 
dirigenti israeliani. Il viaggio 
di Kissinger — come è noto 
— ha lo scopo di contribuire 
a sbloccare il negoziato sul di
simpegno delle forze sul Ca
nale di Suez e nel Sinai, nego
ziato che finora segna il pas
so (malgrado le ottimistiche 
voci dei giorni scorsi) e che 
costituisce la premessa di ogni 
ulteriore progresso della con
ferenza di pace ginevrina. 

Nell'annuncio del viaggio 
di Kissinger. diramato ieri 
dalla Casa Bianca, non si fa 
nessun riferimento esplicito 
ai contrasti o alle difficoltà 
insorte a Ginevra: ma che le 
trattative siano a un punto 
morto emerge chiaramente 
sia dalla tattica dilatoria de
gli israeliani (che viene de
nunciata dalla stampa del Cai
ro) sia dalle dichiarazioni re
se oggi dal ministro desili 
esteri di Tel Aviv che, per es
sere state pronunciate pro
prio mentre Kissinger >i re
cingeva a partire per il Me
dio Oriente, acquistano un to
no assai duro e restrittivo. 

Mentre infatti nei giorni 
scorsi si era parlato di un 
« piano Dayan » — concordato 
a Washington con Kissinger 
— che doveva essere presen
tato fin da lunedì scorso ai 
colloqui militari di Ginevra, 
oggi Abba Eban ha detto che 
Israele attende la visita di 
Kissinger « prima di formula
re una concreta proposta per 
la separazione delle forze lun-
30 il Canale ». Eban — che 
parlava alla radio — ha ag
giunto che «sarà necessario 
molto impegno» perché il pro
blema dello sganciamento è 
« molto complesso e delica
to ». Sulla stessa linea si muo
vono i commenti della stam
pa israeliana: il governativo 
Davar afferma che « vi è un 
limite a ciò che si può chie
dere a Israele per quanto ri
guarda le concessioni prima 
di procedere alla fase politica 
della conferenza», mentre il 
foglio religioso Hatzofeh af
ferma che l'arrivo di Kissin
ger si verifica « mentre sullo 
sfondo tuona il cannone, an
che se per ora in maniera li
mitata» ed auspica che Kis
singer «convìnca gli egiziani 
a contentarsi dell'offerta 
israeliana di ritiro dal Ca
nale ». 

Come si vede, insomma, la 
visita di Kissinger avviene in 
un clima teso e difficile, e !a 
responsabilità di questo clima 
ricade sulle spalle dei gover
nanti israeliani. Su questo 
aspetto si mette assai chiara
mente l'accento nei commenti 
degli ambienti responsabili 

Una smentita 
della Fiat 

TORINO, 10 
In seguito alla notizia ap

parsa su un giornale di Ro
ma secondo la quale un ca
rico di trattori FIAT sar?b 
be stato respinto dalla Lib.a. 
la direzione informazioni del
l'azienda precisa che attual
mente non vi sono rapporti 
di lavoro con la Libia ne! 
settore dei trattori. 

Nei giorni scorsi un carico 
di autocarri e autobus FIAT 
ha potuto essere soltanto :n 
parte sdoganato, nel porto di 
Tripoli, perchè non era a! 
momento completa la docu
mentazione per il ritiro im
mediato dei veicoli dal porto 
In conformità a quanto' sta
bilito dalle 

egiziani. Il ministro della 
guerra Ahmed Ismail, in un> 
discorso ai diplomati dell'ac
cademia militare « Nasser », 
ha espressamente condannato 
« la tattica del rinvio e del 
sabotaggio » cui la parte israe
liana ricorre durante le con
versazioni per il regolamento 
della crisi mediorientale. Dal 
canto suo il giornale governa
tivo Al Gumhuria ricorda co
me Israele abbia prima rin
viato i colloqui sul disimpe
gno per attendere le elezioni 
del 31 dicembre e pretenda 
ora di prendere tempo in vi
sta della formazione di un 
nuovo governo: « Questi ed ni
tri rinvìi — scrive il giornale 
— riguardano Israele e non 
noi. Dovremmo fare in modo 
che Israele paghi caramente 
questi ritardi cosi da trovarsi 
finalmente obbligato a ritirar
si dai territori occupati: que
sto è il compito assunto dai 
combattenti arabi sul fronte 
del Sinai, del Golan e all'in
terno di Israele ». 

Tutti i giornali cairoti dan
no alla visita di Kissinger 
ampio rilievo, titolando visto
samente a tutta pagina e scri
vono che Kissinger si ferme
rà in Egitto due giorni (do
mani e sabato), recandosi di
rettamente ad Assuan per in 
contrarvi Sadat, che è tuttora 
convalescente da una bronchi
te. Al Akhbar afferma che il 
ministro degli esteri Famhy 
ha rinviato la sua visita a Mo
sca appunto per essere pre
sente ai colloqui con Kissin
ger. Al Ahram dal canto suo 
scrive che la visita di Kissin
ger era originariamente pre
vista per la fine del mese, ma 
che l'ambasciatore americano 
Eilts. rientrato martedì da 
Washington, ha comunicato a 
Fahmy il desiderio america
no di anticipare il viaggio. 

A questo proposito è da re
gistrare, a titolo di cronaca, 
quanto afferma oggi a Beirut 
il giornale Al Shark (definito 
« vicino al governo siriano ») 
secondo il quale Kissinger 
avrebbe anticipato il suo viag
gio In seguito ad una comu
nicazione della CIA che l'Egit
to si accingeva a sferrare un 
attacco massiccio contro le 
truppe israeliane sulla riva 
occidentale del Canale. In ba
se a queste « informazioni », 
l'ambasciatore Eilts si sarebbe 
precipitato da Sadat per chie
dergli di desistere dall'attac
co e per informarlo dell'arri
vo di Kissinger. Sadat — con
tinua Al Shark — si era deci
so a ordinare l'offensiva «a 
causa della tattica temporeg-
giatrice seguita da Israele a 
Ginevra ». 

In questa situazione una 
nota distensiva ha portato sta
sera una dichiarazione del se
gretario dell'ONU Waldheim 
il quale ha detto che esiste 
« una buona possibilità » che 
si verifichi presto lo sgancia
mento delle forze sul Canale. 
Tuttavia, lo stesso Waldheim 
ha parlato di possibilità di ac
cordo « nelle prossime settima
ne », mentre non sembra che 
gli egiziani possano consenti
re a Tel Aviv di tirare le 
cose tanto a lungo. 

Sul fronte del Canale conti
nuano infatti quotidianamen
te gli incidenti a fuoco — an
che se finora circoscritti — 
e continuano a registrarsi 
perdite da ambo le parti: in
cidenti si verificano anche 
sul Golan, e le truppe conti
nuano ad essere tenute in 
stato di allarme, il che sta 
a dimostrare la necessità che 
si arrivi sollecitamente ad un 
accordo sul disimpegno, pro
prio per evitare una ripresa 
delle ostilità. 

Nei territori occupati, in
tanto. continuano le misure 
repressive delle autorità mili
tari israeliane Oggi a Na-
blus è stata fatta saltare in 
aria la casa d: un arabo «so
spetto di complicità con i 
guerriglieri »: l'arabo è stato 
fermato e portato al coman
do di polizia Numerosi arre-

LONDRA 

timi**** 
Passeggeri bloccati alla stazione di Waterloo dallo sciopero dei ferrovieri 

Mentre la politica dei conservatori aggrava la crisi di giorno in giorno 

I SINDACATI INGLESI PROSPETTANO 
AZIONI CONTRO LE SCELTE DI HEATH 
Riuniti i dirigenti delle diciannove maggiori « unions » — Ieri situazione molto difficile 
a Londra per le minacce del governo che hanno indotto i ferrovieri ad una pronta replica 

Sempre distanti le posizioni nella trattativa per i minatori 

Dal nostro corrispondente 

Solidarizzando col cardinale di Barcellona 

Alfrink: assenti I diritti 

fondamentali in Spagna 

Il primate d'Olanda esprime il suo pieno appoggio 
ai dirigenti delle « Commissioni operaie » processati 

autorità libiche 
con una nuova disposizione ' sti sono stati eseguiti anche 
In vigore dal 5 gennaio -S: ' fra la popolazione araba di Ge-
tratt-a di un episodio - or
mai molto — che riguarda 
semplicemente rappiicai.cne 
di una norma doganale. 

rusalemme. Hebron. Betlemme 
e Ramalfrh nella Cisgìorda
nia. nonché a Khan Junis e 
Rafah nella striscia di Gaza. 

Il cardinale Alfrink, pri
mate d'Olanda e presidente 
del movimento internazionale 
cristiano Pax Christi. in un 
messaggio al cardinale Juba--
ny, l'arcivescovo di Barcello
na che in questi ultimi tempi 
aveva protestato contro le re
pressioni poliziesche, solida
rizza con quanti in Spagna 
lottano par vedere affermati 
i diritti di riunione e di asso
ciazione. 

« Il processo 1001 — dichia
ra Alfrink — dimostra anco
ra una volta l'assenza dei di
ritti fondamentali in Spagna, 
come il diritto di riunione 
e di associazione, la libera 
espressione della stampa, ecc. 
I dirigenti delle commissioni 
operaie meritano la • nostra 
solidarietà nel loro tentativo 
di ottenere questi diritti ». 

Il presidente di Pax Christi, 
nel suo messaggio, esprime. 

inoltre, il suo pieno appog
gio alle iniziative di coloro 
che a cercano di ottenere il 
riconoscimento dei diritti de
gli obiettori di coscienza». 

Dopo un accenno all'a inef
ficacia delle azioni violente 
come quelle dell'attentato con
tro i] primo ministro Carrero 
Bianco » in quanto esse « com
portano un danno alla realiz
zazione delle esigenze del po
polo spagnolo», il card. Al
frink rinnova la solidarietà 
del movimento che presiede 
verso quanti si battono per il 
pieno riconoscimento dei di
ritti dell'uomo in Spagna. 

Intanto, va registrato che 
cinque preti baschi, che ave
vano manifestato la loro so
lidarietà con i sei sacerdoti 
imprigionati a Zamora, sono 
stati condannati lunedi scor
so ad ammende che variano 
da 25 mila a 100 mila pesetas. 

LE RIVELAZIONI DI UN GIORNALISTA AMERICANO DELLA RIVISTA « ESQUIRE » 

Nel 1965 la CIA preparò due progetti 
per invadere Cuba ed uccidere Castro 

NEW YORK, 10 
Il giornalista americano Tad 

Szulc ha rivelato che lo scom
parso presidente statunitense 
Lyndon Johnson aveva prò 
gettato una seconda operazio
ne di invasione di Cuba (la 
prima avvenne nel *61), ac 

eompagnata da un attentato 
alla vita dei primo ministro 
Fidel Castro II piano — dice 
Szulc in un articolo che verrà 
pubblicato sul numero del 
17 gennaio della rivista Esqui-
re — venne annullato per la 
improvvisa crisi verificatasi 
nella repubblica dominicana 
nell'aprile 1965. che indusse 
Johnson ad un Intervento di 
truppe statunitensi. 

Szulc, ex corrispondente di
plomatico del New York Ti
mes, ha ricevuto queste in
formazioni da uomini che 
parteciparono al progetto, de 
nominato in codice «seconda 
guerriglia navale ». La Central 
intelligence agency (CIA) spe
l i 750.000 dollari al mese per 
Questa operazione; inoltre due 

milioni di dollari appartenen 
ti a questi fond: non si sa 
più che fine abbiano fatto 

L'operazione fu pianificata 
dalla CIA « presumibilmente 
confortata dall'autorità del 

. presidente Lyndon ?ohn.-*>n 
(a meno che non fosse un'al
tra iniziativa senza ricerca di 
autorizzazione) ». « La nuova 
invasione doveva essere effet 
tuata su una scala m:nore 
d: quella della Baia de: Porci 
Il copione prevedeva lo sbarco 
di circa 750 cubani armati 
nel momento cruciale, quan
do Castro fosse già morto, con 
lo scatenarsi dell'inevitabile 
caos... L'esistenza della con 
giura per l'uccisione di Castro. 
abbozzata dalla CIA a Parig; 
ed a Madrid, venne scoperta 
dal governo cubano nel mar
zo del 1968. quando l'attenta
tore designato, un medico cu 
bano ed ex maggiore dell'eser
cito rivoluzionario di nome 
Rolando Cubela, venne arre
stato all'Avana dopo indagi
ni svolte degli agenti del con

tro spionaggio cubano. ìnso-
spett.t:si di lui ». 

Nonostante che il governo 
cubano avesse rivelato la con
giura per l'assassinio di Ca
stro. il progetto per l'invasio
ne non venne mai denuncia
to, probabilmente, dice Szulc, 
perché il governo cubano 
stesso non ne sapeva molto 

Il giornalista rivela inoltre 
che nel 1961, sette mesi dopo 
il fallimento dell'invasione 
stroncata alla Baia dei Porci, 

. il presidente John Kennedy 
lo interpellò per chiedergli 
cosa egli pensasse dell'oppor
tunità di un tentativo di" uc
cisione di Castro; il presiden
te, secondo la rivelazione, si 
compiacque della posizione 
contraria assunta dall'interlo
cutore. 

« Kennedy — scrive Szulc — 
si allungò all'indictro sulla 
sedia, sorrise e disse di aver 
voluto sentire cosa ne pen
sassi perché si trovava sotto
posto a forti pressioni da 
parte di consiglieri del repar
to informazioni (dei quali non 

fece il nome) per fare uccide
re Castro, cosa alla quale egli 
si opponeva energicamente, 
sulla base di ragion: morali 
per le quali gli Stati Uniti 
non devono mai partecipare 
ad assassinii politici. «Sono 
contento che anche tu la pen
si cosi, mi disse ». 

Szulc dice di non essere in 
grado di sapere se Kennedy 
fosse a conoscenza di un pro
getto, elaborato da ufficiali 
dello spionaggio militare pò 
co dopo il fallimento della 
spedizione della Baia dei por-

, ci, per fare uccidere Castro e 
suo fratello Raul, vice primo
ministro, da tiratori scelti 
fatti penetrare nel paese dalla 
base della marina militare 
statunitense di Guantanamo. 
«Forse — dice il giornalista 
— lui pensava a questo quan 
do mi parlava cosi», anche la 
amministrazione Eisenhower, 
sempre secondo Szulc, respin 
se nel I960 una raccomanda
zione di un responsabile della 
CIA per un piano per l'ucci
sione di Castro. 

LONDRA, 10 
Si aggrava sempre più la 

crisi industriale ed economi
ca in Inghilterra: improvvisi 
scioperi dei macchinisti han
no precipitato nel caos i tra
sporti ferroviari mentre si guar
da con pessimismo all'esito della 
riunione dei leader sindacali dei 
minatori del carbone convocata 
per esaminare le pressioni e le 
minacce del governo che non ri
spondendo alle richieste dei lavo
ratori chiede che si metta fine 
allo sciopero bianco che ha dra
sticamente ridotto le forniture di 
combustibile alle centrali elettri
che e alle fabbriche del paese. 

I macchinisti, che avevano fi
nora limitato la loro agitazione 
alla astensione completa dagli 

; straordinari, hanno incrociato in 
• molti casi le braccia in segno di 
protesta per la decisione della 
direzione delle ferrovie di non 
pagare chiunque si rifiuti di 
lavorare. > -' 
" Nella zona di Londra si sono 

rapidamente formati giganteschi 
ingorghi per il ricorso dei pen
dolari alle automobili, e E' il 
caos completo > ha comunicato 
l'Automobil Club. Chi è riusci
to a trovare un treno è stato 
avvertito che non poteva consi
derare garantito il viaggio di ri
torno. Tra le sette e le dieci di 
stamane solo 53 treni hanno rag
giunto la capitale sui 532 in pro
gramma. Il risultato è stato che 
solo ventimila persone sono riu 
scite a raggiungere Londra in 
treno. Le altre o sono rimaste a 
casa o si sono servite dei pro
pri mezzi. 

II quadro appare in prospet
tiva ancor più serio. Dinanzi. 
alla resistenza del governo 
Heath i leader dei 19 maggiori 
sindacati dell'industria, che rap
presentano un milione e mezzo 
di operai, stanno esaminando 
proposte di agitazioni su larga 
scala per sostenere rivendica 
zioni salariali. -

Il numero degli inglesi ridotti 
alla disoccupazione in seguito 
alla settimana lavorativa di tre 
giorni imposta dal governo si va 
intanto avvicinando a quota un 
milione. 

La tensione in campo indu
striale si era acuita ieri dopo 
che il cancelliere dello scacchie
re Anthony Barber aveva respin
to nettamente un piano, propo
sto dal Trades Union Congrc^s 
(TUO. la centrale dei sindaca
ti inglesi, per mettere fine al
la agitazione dei minatori del 
carbone. 

Secondo i dirigenti del TUC. 
il governo avrebbe dovuto ac
cettare di considerare quello 
dei minatori come un caso spe
ciale autorizzando per loro au
menti salariali superiori alle 
quote previste dalie misure an-
ti-inflazionisliche. In tal caso, 
il TUC avrebbe garantito che 
non ci sarebbero stati scioperi 
in altri settori. Il governo ha 
però ribadito, che non consen
tirà eccezioni. 

I minatori, i macchinisti del
le ferrovie e i lavoratori della 
industria chiedono tutti aumen
ti che vanno oltre il limite 
stabilito al 7 per cento della 
paga base settimanale. 

II ministro del lavoro William 
Whitclaw ha rivolto ieri un ap
pello all'esecutivo del sindacato 
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minatori perché fosse accettata 
una offerta di aumento conte
nuta nei limiti fìssati dalla leg
ge. Ma i dirigenti sindacali 
quasi certamente respingeran
no l'appello. L'umore prevalen
te nell'esecutivo è per una in
tensificazione della pressione 
sul governo, attraverso un ul
teriore rallentamento della pro
duzione. 

Se la vertenza coi ferrovieri 
dovesse aggravarsi, le fornitu
re di materie prime e di carbo
ne alle fabbriche e alle cen 
trali elettriche subirebbero pe
santi decurtazioni. 

Il settore più vulnerabile è 
quello dell'acciaio. La grande 
società siderurgica a parteci
pazione statale, la British Steel 
Corp., ha già ridotto la produ
zione della metà e le sue scorte 
di carbone sono scese a una 
quota critica. Molte altre indu
strie dipendono come si sa dal
l'acciaio. 

Sempre ieri il governo ha de
ciso di estendere per un altro 
me=e. il terzo, lo stato di emer
genza 

a. b. 

Il ministro del petrolio del
l'Arabia Saudita Ahmed Zaki 
Yamani e il ministro dell'indu
stria e dell'energia di Algeria 
Belaid Abdessalam sono giunti 
ieri a Roma provenienti da 
Madrid. I due ministri sono stati 
ricevuti nel pomeriggio al Qui
rinale dal presidente Leone, 
quindi hanno avuto un incontro 
con il ministro del bilancio Gio
litti e un altro con il ministro 
delle partecipazioni statali tìul-
lotti. Oggi dopo un incontro con 
il ministro dell'industria De Mi
ta, avranno un colloquio alla 
Farnesina con il ministro degli 
esteri Moro. 

Dopo l'arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino, avvicinato dai gior
nalisti il ministro Yamani ha 
dichiarato: «Siamo qui per 
spiegare la ragione delle misure 
che abbiamo adottato. Sirino 
molto preoccupati della situa
zione dell'economia mondiale e 
della prosperità dell'Europa, co
sì come di quella del Giappone 
e degli altri paesi importatori. 
Siamo qui come amici per spie
gate, in una missione di coo
perazione, quali sono i nostri 
problemi ». 

Alla domanda se l'Italia può 
contare su una consistente for
nitura di petrolio da parte sau
dita in tempi brevi. Yamani ha 
risposto: « Saremo molto lieti 
di collaborare con l'Italia. Ci 
auguriamo che gli ostacoli di 
natura politica nella nostra par
te del mondo vengano rimossi 
e a quel punto faremo affari 
con l'Italia nel modo in cui 
l'Italia vorrà farli sulla base 
del nostro interesse reciproco ». 

Per quanto riguarda gli in
contri di oggi con Giolitti e 
Gullotti non si sono avute indi
cazioni sui tenore dei colloqui, 
ma solo sul loro clima, amiche
vole e positivo. II colloquio con 
il ministro del bilancio è du
rato 45 minuti. All'uscita. Abdes
salam ha detto di essere sod
disfatto dell'incontro nel quale 
si era parlato « di petrolio e 
di rapporti fra paesi produt
tori e consumatori *. 

Giolitti, da parte sua. ha di
chiarato: e- Giudico molto inte
ressante e positivo, perchè con
creto e non retorico, il col
loquio avuto con i due ministri 
dell'Algeria e dell'Arabia Sau
dita. L'atmosfera è stata sin
ceramente amichevole e cordia
le. Credo che esistano le con
dizioni per tradurre i senti
menti di amicizia in atti e com
portamenti idonei a risolvere 
problemi che sono diversi da 
paese a paese ma convergono 
in un interesse comune ». 

A conclusione del successivo 
colloquio al ministero delle par
tecipazioni statali con Gullotti 
— al colloquio ha anche parte
cipato il presidente dell'ENI 
Girotti — il ministro Yamani 
avvicinato dai giornalisti ha 
definito « molto soddisfacenti fin 
dall'inizio i colloqui della sua 
prima giornata romana :>. « Ab
biamo parlato — ha aggiunto 
— di politica e non di parti
colari progetti di cooperazione 
economica ». ha detto rispon
dendo ad una domanda. Gli 
è stato chiesto se l'Italia po
teva essere annoverata in un 
immedialo futuro tra i paesi 
amici: « Noi siamo amici di 
tutti — ha risposto Yamani 
— e comunque spero altret
tanto da parte del governo ita
liano». Un augurio, come si 
vede, con il sottinteso che toc
ca al governo italiano cerca
re di raggiungere questo obiet
tivo. 

II ministro Gullotti. a sua 
volta ha fatto la seguente di
chiarazione: e E' stato un in
contro di grande interesse e 
meritevole di serie meditazioni. 
La cordialità e la franchezza 
del colloquio sono a mio pa
rere non solo un fatto formale. 
ma segno di una piattaforma 
di rapporti importante e parti
colarmente feconda *. 

Sciopero 
in un cantiere 

navale spagnolo 
MADRID, 10 

Circa 3.000 I-ivoratori del 
cantiere della Astano hanno 
effettuato ieri uno sciopero 
selvaggio per reclamare au
menti salariali. Fonti sindaca
li informano che 200 lavora
tori che martedì avev-ino 
scioperato sono stati sospesi 
dal lavoro per due giorni sen
za salario. 

Secondo !e stesse fonti, i 
lavoratori chiedono una me
dia di 3.000 pesetas m più 
a! mese. 

Scrittrice sovietica 
espulsa dall'Unione 

degli scrittori 
MOSCA, 10 

L'Unione degli scrittori sovie
tici ha espulso la scrittrice ses-
santaselenne Lidia Chukovskaia. 
Secondo quanto riferisce 1AXSA* 
la Chukovskaia è stata espulsa 
ieri nel corso di una assemblea 
del comitato dellUnio'ne degli 
scrittori per aver dife«o pubbli
camente il fisico Andrei Sakha-
rov. La riunione, durata poco 
più di due ore. ha emesso un 
comunicato unanime di condan
na nei confronti della scrittrice. 
decretando contemporanea men 
te l'espulsione. 
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(Dalla prima pagina) 
ni all'interno del mondo cat
tolico, per il carattere anti
storico della consultazione, e 
in maniera esplicita era de
nunciato 11 rischio del «con' 
tagio colerico» da parte del 
neo-fcscistl, i quali vedono nel 
referendum una occasione per 
un reinseTimento politico. Ie
ri l'on. Fracanzani • ha fatto 
appello alla sinistra de ad as
sumersi con coraggio le re
sponsabilità che le competo
no e a « non accettare mec
canicamente le cosiddette scel
te obbligate e in una parola 
a non nascondere la testa sot
to la sabbia »; ciò vale — ha 
detto — «anche in riferimen
to all'aspetto di grande rile
vanza relativo alla civile con
vivenza tra laici e cattolici, 
conquista di grande valore, 
come ci ha insegnato De Ga-
speri ». 

La DC di Ravenna si è 
pronunciata contro il referen
dum Questo è quanto si è 
potuto ricavare da un inter
vento pronunciato dal segre
tario provinciale de, Roma
no Argnani, nel corso della 
prima seduta del nuovo Consi
glio comunale. Egli ha am
messo di rendersi conto che 
una soluzione come quella 
d?l referendum non può pro
durre altro che una spacca
tura politica nella già grave 
situazione del Paese. Non a 
caso — ha detto — questa 
soluzione è stata ricercata con 
ansietà da parte della destra 
estrema. La DC, secondo Ar
gnani, pur non assumendosi 
la responsabilità diretta di 
scongiurare il referendum, 
deve rendersi disponibile ad 
appoggiare in qualsiasi modo 
l'azione di quelle forze che 
vogliono dare al problema 
una soluzione diversa e ncn 
nociva per il Paese. Il segre
tario della DC ravennate ha 

soggiunto che se 1 partiti che 
hanno voluto la legge per il 
divorzio si sforzeranno di 
portare modifiche sostanziali 
al testo, la DC può anche 
astenere! nella votazione in 
Parlamento. 

VATICANO u Sanla ̂  , 
tuttora disponibile a una re
visione bilaterale del Concor
dato con l'Italia e il suo at
teggiamento nei confronti del
l'introduzione del divorzio se
gue una « linea costante ». Ciò 
è stato confermato ieri dal 
portavoce vaticano, prof. Fe
derico Alessandrini. 

«La nuova legislazione ita
liana che introduce il divor
zio — egli ha detto rispon
dendo ai giornalisti — ha su
scitato delle reazioni relativi 
all'applicazione del Concor
dato. Questo è un punto che 
concerne una convenzione bi
laterale tra Santa Sede e Sta
to italiano. E questa è una 
questione che riguarda la 
Santa Seden. 

«Poi — ha soggiunto Ales
sandrini — c'è l'altra questio
ne, quella, direi, del contegno 
dei cattolici italiani nei con
fronti di questa nuova legge: 
e questo riguarda i cattolici 
italiani in quanto cittadini 
nell'esercizio delle loro pre
rogative ». 

Al portavoce vaticano è 
stato chiesto se possono con
siderarsi ancora aperti i ne
goziati per la revisione del 
Concordato cominciati anni fa 
con l'incontro Moro-Villot. 
« A me — ha risposto Alessan
drini — ;io» risulta che vi 
siano stati altri contatti, ma 
risulta altresì che c'è sempre 
una disponibilità della Santa 
Sede, la quale risale al tem
po in cui da parte italiana 
venne annunciato il desiderio, 
la volontà, di una revisione 
del Concordato ». 

Resistenze e riserve 
(Dalla prima pagina) 

sizioni bilaterali di vantaggio 
sarebbe rovinosa ». A suo avvi
so « ogni vittoria in questo 
settore sarebbe ingannevole 
e andrebbe comunque a sca
pito della stabilità interna
zionale e del benessere del
l'economia mondiale ». 

Kissinger ha aggiunto mi
nacciosamente: « La scarsità 
dell'energia è una preparazio
ne a possibili crisi future de
rivanti dalla crescente scar
sità di altre materie prime». 

La re-azione più negativa al
l'iniziativa presa da Nixon è 
venuta dalla Francia, la quale 
(come riferiamo più ampia
mente qui appresso) non ri
sponderà subito all'invito di 
Nixon in quanto esso solleva 
« diversi problemi » che devo
no essere studiati, soprattut
to in ordine alla esclusione di 
certi Paesi europei dall'invi
to. Una posizione assai espli
cita ha preso anche il gover
no giapponese: si alla riunio
ne (anche se l'annuncio uffì-
ficiale verrà dato forse doma
ni), ma a patto che miri a 
realizzare una cooperazione 
fattiva tra Paesi produttori e 
consumatori. Il vice-primo 
ministro Takao Miki ha detto 
chiaramente ieri sera a Wa
shington, in una conferenza 
stampa, che il Giappone non 
prende in considerazione una 
soluzione al problema globale 
dell'energia « fuori del quadro 
di una cooperazione fra Paesi 
produttori e Paesi consuma
tori », le cui esigenze sono 
« complementari »; per l'in-
tanto. Tokio prosegue nei suol 
contatti bilaterali con i Pae
si produttori, sulla scia della 
recente missione in Medio 
Oriente dello stesso Miki. 

Per quel che riguarda i go
verni europei, la linea preva
lente — dopo la polemica no
ta della CEE di ieri sera — 
è quella di sollecitare l'allar
gamento della partecipazione 
alla riunione dell'll febbraio. 
Così Bonn si è detto favorevo
le, ma vuole discutere con i 
partners nella CEE prima di 
dare una risposta ufficiale; 
analogamente, il premier in
glese Heath ha dichiarato di 
accogliere con favore la pro
posta di Nixon, ma ha detto 
che invierà una risposta dopo 
aver consultato gli altri Pae
si della Comunità. Intanto, 
anche Londra ricerca accordi 
diretti con i Paesi arabi: pro
prio oggi il ministro per la 
energia lord Carrington ha 
annunciato un suo imminente 
viaggio in Medio Oriente (ci
tando espressamente l'Arabia 
Saudita), mentre ieri è già 
partito alla volta dei Paesi 
del Golfo Persico il sottose
gretario al Foreign Office 
Lord Balnier. Dal canto loro 
Danimarca e Belgio — che 
sono fra gli esclusi dall'invito 
di Nixon — hanno annunciato 
che solleveranno il problema 
nel corso del consiglio mini
steriale della CEE, previsto 
per lunedì a Bruxelles, chie
dendo che a Washington sì 
rechino i rappresentanti di 
tutti i nove membri della Co
munità. 

Dal corrispondente 
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La Francia ha accolto con 
scetticismo e circospez'one 
la proposta di Nixon di riu
nire in febbraio a Washing
ton I ministri degli esteri de
gli otto paesi consumatori di 
petrolio. Questa sera una no
ta dell'agenzia governativa 
ispirata dal ministero degli 
esteri, fa sapere che il go
verno di Parigi «si concede
rà un certo tempo di rifles
sione » prima di rispondere 
al messaggio di Nixon poiché 
tale messaggio «pone nume
rosi problemi che richiedono 
un attento esame ». 

Perchè, ci si chiede a Pa
rigi, gli Stati Uniti invitano 
soltanto otto paesi che sono 
ben lontani dal rappresenta
re l'insieme dei paesi consu
matori di petrolio? Per qua
le ragione il Belgio e la Da
nimarca sono esclusi da que
sta conferenza? E perchè an
cora nessun grande paese 
« povero » ma consumatore 
di petrolio come l'India è 
invitato ad esprir.wre la pro
pria opinione? 

Certo, la Francia non ha 
l'intenzione di rifiutare l'in
vito di Nixon ma ne condizio
na l'accettazione ad urta se
rie di spiegazioni t che Wa
shington dovrà fornirle sugli 
scopi reali di quefcta confe
renza: e qui si collocano le 
ragioni della diffidènza fran
cese. I 

L'invito di Nixonj appare a 
Parigi come un tentativo da 
parte americana dl\ costituire 

un « fronte dei consumatori » 
di cui l'America prenderebbe 
la guida per tenere testa e 
« rispondere » alle richieste 
dei paesi arabi produttori di 
petrolio. Ma che tipo di ri
sposte può proporre un pae
se come l'America che per 
bocca di due segretari di Sta
to ha minacciato recentemen
te i paesi arabi di passare a 
vie di fatto? 

La Francia, che in questi 
giorni sta concludendo grossi 
contratti con l'Arabia Saudita 
e l'Irak, non ha nessuna in
tenzione di giocarsi la fidu
cia di cui gode nelle capitali 
arabe 

Come se non bastasse, Pari
gi ha il sospetto che Nixon 
voglia impedire alla Francia 
(e anche all'Italia e alla Ger
mania) di concludere accor
di diretti e separati con quei 
paesi arabi dove l'America 
ha ancora posizioni prepon
deranti. Ed è evidente che 
Parigi, gelosa della propria 
autonomia politica ed energe
tica, non può che manifesta
re diffidenza nei confronti 
di una conferenza che sol
tanto in caso di successo pre
vede in una fase ulteriore una 
riunione comune tra paesi 
consumatori e paesi produt
tori. 

In sostanza, osserva stase
ra Le Monde, con questa con
ferenza gli americani vorreb
bero riaffermare la loro ege
monia in una situazione che 
li vede tagliati fuori da ogni 
possibile contratto con i pae
si arabi mentre gli europei 
cercano di procurarsi il pe
trolio necessario scavalcando 
le grandi compagnie america
ne. E proprio per questo la 
Francia non può accettare 
ad occhi chiusi una proposta 
piena di trabocchetti e di pe
ricoli per il futuro dei rap
porti franco-arabi. 

Questa sera intanto è arri
vato a Parigi il ministro de
gli esteri algerino Buteflika 
che è stato subito ricevuto 
da Pompidou. Il ministro al
gerino reca un messaggio per
sonale del presidente Bu-
medien relativo alla situa
zione della mano d'opera al
gerina in Francia e ai rap
porti t ra i due paesi. Si ri
tiene tuttavia che nel corso 
del colloquio verrebbero sol
levati anche i problemi rela
tivi alle forniture di petro
lio e di gas algerino 

Augusto Pancaldl 

Aumentato 
il prezzo 

della benzina 
in Svizzera 

e in Francia 
GINEVRA. 10 

Le compagnie petrolifere che 
operano in territorio svizzero 
sono state autorizzate, dalle au
torità responsabili delia sorve
glianza dei prezzi, ad aumen
tare il prezzo delia benzina di 
circa 20 lire il litro per quanto 
concerne la super e di 26 lire 
per la normale. L'aumento ha 
effetto immediato 

e o e 
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H governo francese ha deci
so di aumentare da 1.35 ad 
1,73 franchi al litro il prez
zo della benzina super e da 
1,25 ed 1,63 franchi quello 
della normale. 

Prestito USA 
all'Egitto per 

l'oleodotto 
Suez-Mediterraneo 

WASHINGTON, 10. 
La U.S. Export-Import Bank 

(organismo statunitense per n 
finanziamento delle esporta
zioni) ha approvato il finan
ziamento per 100 milioni di 
dollari (circa 60 miliardi di li
re) necessario alla costruzio
ne dell'oleodotto egiziano che 
dovrebbe congiungere Suez al 
Mediterraneo, noto con la si
gla « SUMED ». 

Per ora non si conoscono i 
dettagli dell'operazione. Lo 
oleodotto «SUMED» è con
trollato per il 50 per cento 
dal governo egiziano e par 11 
rimanente 50 per cento dal
l'Arabia Saudita, dal Kuwait, 
dall'Abu DttfM • dal Qatar. 
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